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Commossi funerali dell'operaio ucciso dalla leucemia 
RALKHMO. 11 

La procura (lolla Repubblica di Pa
lermo indaga da questa mattina sulla 
morte di Antonio Lupica. l'operaio 
44enne stroncato da leucemia alla Sit-
Siemens. L'inchiesta sarà trasmessa alla 
Procura dal pretore dott. Kerrottt, che 
stava lavorando ad una precedente inda
gine sulla malattia di Lupica, originata 
da un « libro bianco » sull'organizzazione 
del lavoro nello stabilimento che appar
tiene al gruppo STET dell'IRI. pubbli
cato nel maggio scorso dalla FLM. Il 
sostituto procuratore. (Ir. Luigi Croce, 
ha disposto per domattina l'autopsia 
della salma. 

Stamane, intanto, un lunghissimo cor
teo funebre si è snodato dietro il feretro 
dell'operaio. La bara, portata a spalla 
dai familiari, è stata posta sopra un 
carro funebre. Poi il lungo serpente di 
folla, composto da compagni di lavoro 
zioni di altre fabbriche, si è articolato 
del Lupica, d.rigenti sindacali, delega-
lentamente sin davanti ai cancelli dello 
.stabilimento Sit-Siemens della borgata 
di Villagrazia. dal quale, alla sirena 
di mezzogiorno, sono usciti 1300 operai 
che hanno dato luogo, nello spazio anti
stante alla fabbrica, ad una commossa 
manifestazione di cordoglio. 

L'ultimo saluto ad Antonio Lupica è 

stato dato da Franco Padrut. della se
greteria della Cdl. con una breve e 
sentita orazione funebre pronunciata da
vanti alle maestranze: « Se oggi siamo 
qui — Jia detto Padrut - non è solo 
per porgere il nostro ultimo saluto al 
nostro compagno di lavoro, ma perché 
vogliamo che di lavoro non si debba 
ancora morire, perché non ci siano più 
Seveso o Cirio, perché non ci siano più 
a Palermo due morti l'anno nei cantieri 
navali, perché i ragazzi di 10 anni non 
muoiano più nei cantieri edili ». 

NELLA FOTO: la vedova e i familiari 
di Antonio Lupica. 

Conferenza stampa a Manfredonia mentre « si lava » l'arsenico 

PIANO PER DOTARE TUTTA LA PUGLIA 
DI PUNTI SPIA ANTMNQUINAMENTO 

Il programma anticipato dall'assessore regionale alla Sanità - Il segretario regionale del PCI: «Le industrie sporche fi
niscono per compromettere lo sviluppo economico» -1 provvedimenti del sindaco per disinquinare il centro storico 

Dal nostro inviato 
MANFREDONIA, 11 

A Manfredonia, mentre la 
situazione sanitaria non de
sta serie preoccupazioni (an
che se aumenta il numero 
degli intossicati e nell'ospeda
le Civile non vi sono più po
sti) vi sono gravi motivi di 
apprensione per le conseguen
ze economiche dell'inquina
mento da arsenico. 

Stamane, buona parte del 
pescato è rimasto invenduta 
e ciò per una psicosi non 
giustificata. Il mare non è 
inquinato e il pesce certissi
mamente non è contaminato: 
perciò infatti il mercato ittico 
non è stato chiuso. 

Il sindaco di Manfredonia 
stamane ha dato il via alle 
operazioni per il lavaggio ge
nerale delle vie, delle piazze 
e dei marciapiedi di tutto il 
centro abitato. Vi sono im
piegati numerosi mezzi dei 
Vigili del Fuoco. Un'ordinan
za fa obbligo di lavare con 
varechina terrazzi e cortili 
privati. Con altre due ordi
nanze dei sindaci di Manfre
donia e di Monte S. Angelo, 
su richiesta del gruppo opera
tivo sanitario nominato dalla 
Regione saranno sospesi per 
dieci giorni — in attesa di 
accertamenti analitici per 

campioni — il pascolo, la cac
cia, la raccolta e la commer
cializzazione di tutti i prodot
ti del suolo e l'uso delle acque 
delle cisterne per una zona 
esterna alla zona B, la cui 
ampiezza è di tre chilometri. 

Tutte le scuole di Manfre
donia, previo lavaggio delle 
aule e di tutte le pareti ester
ne impermeabili, fra giorni 
potranno essere aperte. 

La questione di Manfredo
nia ha trovato un'ampia riso
nanza stamane anche nella 
conferenza stampa che il 
gruppo consiliare regionale 
del PCI ha tenuto sui pro
blemi politici relativi all'inef
ficienza dell'azione della giun
ta regionale. L'assessore alla 
Sanità, prof. Fantasia, inter
venendo nel dibattito ha illu
strato il quadro delle condi
zioni sanitarie di Manfredo
nia. Dopo aver assicurato che 
l'assessorato è impegnato ad 
affrontare con serietà i pro
blemi sanitari del Paese, e 
in ordine alla prevenzione e 
in ordine a quello che c'è da 
fare immediatamente. Fanta
sia ha anticipato che è allo 
studio un piano per dotare 
tutta la Puglia di idonei stru
menti tecnico-scientifici D?r 
rilevare costantemente i tassi 
di inauinamento atmosferico 
e marino. 

L'assessore alla Sanità si è 
detto anche dell'avviso che 
bisognerà dare più potere ai 
sindaci perchè siano messi 
nella condizione di operare 
gli opportuni controlli nelle 
fabbriche, in quanto le muni
cipalità devono conoscere che 
cosa si produce in uno stabi
limento. quali materiali e ve
leni vengono impiegati. 

Il compagno - on. Antonio 
Romeo, segretario regionale 
del PCI ha colto l'occasione 
per puntualizzare la posizione 
dei comunisti in merito alla 
drammatica vicenda di Man
fredonia. Si è trattato — ha 
detto Romeo — di un episo
dio gravissimo del quale bi
sogna prendere atto per im
porre, sulla base di questa 
triste esperienza, scelte e mi
sure per la tutela e la difesa 
della salute e del lavoro. 

II PCI, ha aggiunto il se
gretario regionale comunista. 
non accetta né la tesi di chi 
sostiene ad oltranza che oc
corre tornare ad uno stato 
primitivo di sviluppo econo
mico sì da escludere «a prio
ri » ogni pericolo ecologico. 
né la tesi di quelli che so
stengono che per avere le 
fabbriche « bisogna pagare un 
duro prezzo». E* necessario 
invece dare una effettiva ga
ranzia alle popolazioni e ai 

lavoratori, adeguate misure 
di controllo, rendere non pe
ricolose certe industrie e bi
sogna soprattutto lavorare 
perchè incidenti come quelli 
di Manfredonia non si verifi
chino. 
• Il governo e la Regione de
vono attrezzarsi adeguata
mente per prevenire questi 
fatti, per controllare scrupo
losamente i tassi di inquina
mento delle industrie, per 
predisporre tutte quelle misu
re occorrenti a difesa della 
salute degli operai, a difesa 
del lavoro e della salute del
l'intera collettività. Ancora 
una volta a Manfredonia i 
comunisti hanno dato prova 
di senso di responsabilità, di 
atttaccamento alle popolazioni 
ed ai lavoratori sia nel difen
dere l'occupazione sia nella 
difesa degli interessi genera
li della collettività. 

I potentati economici come 
l'ANIC non devono avere il 
sopravvento a spese della col
lettività. Va difeso il lavoro, 
vanno difese le industrie, ma 
vanno difesi anche i centri 
abitati mediante la preven
zione, il controllo e strumenti 
sui quali non si può rispar
miare. 

Roberto Consiglio 

Lo scandalo delle frodi fiscali sui combustibili a Torino 

Ipoteche sui beni degli evasori 
Molti restano «innominati» 

Aurelio Alecci, titolare della Cornea, dice dì « non sapere nulla » e chiama in causa la Caltor - Le 
frodi fiscali sui combustibili passate dai 57 miliardi del 1975 ai 120 dei primi 9 mesi del 1976 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 11. 

Ogni scandalo che si rispet
ti vede, ad un tratto della 
tua evoluzione, uno dei pro
tagonisti che salta su a dire 
che non c'entra per nulla. 
che egli è povero e innocen
te (e sottolinea il a povero»), 
che tutto è dovuto alle male 
Idee di mai precisati «pezzi 
grossi » (di quelli che « stan
no in alto») dei quali egli 
rivelerebbe i nomi, se non 
fosse gravemente minacciata 
la sua incolumità. 

Tutto ciò in genere si ri
pete quando le numerose po
lizie di cui - disponiamo, af
fermano perentoriamente che 
1 responsabili sono introva
bili. all'esterno o alla macchia 
Puntualmente anche a Tori
no. nell'ambito delle indagi
ni avviate da mesi sulla e-
vasione fiscale di quattro dit
te che operano nel campo dei 
combustibili per un totale di 
27 miliardi, è apparso in sce
na « L'innocente *>, cioè Aure
lio Alecci. titolare di una del
le imprese sotto accusa, la 
Cornea. Ieri ad un quotidia
no torinese, oggi durante una 
conferenza stampa dal suo 
legale avvocato Mussano, al 
la quale non siamo stati nep 
pure invitati. L'Averci hi sno: 

ciolato una versione di co 
Sodo che lascia molti punti 
«cur i e suscita interrogati 
vi. 

Egli sarebbe stato assunto 
dalla Caltor, altra ditta sot 
So Inchiesta, nel 'TI, e nel 

'74 il titolare gli propose di 
fare la « testa di legno » per 
un'altra impresa, appunto la 
Cornea. In sostanza, Alecci do
veva prestare :1 suo nome 
per costituire la nuova socie
tà. dirigerla, ma non sapere 
nulla «ufficialmente" del cam
po in cui agiva la Cornea. 

Della truffa. Alecci accusa 
Luigi Volpara, titolare della 
Caltor. e altri innominati «pe
sci grossi ». i quali tutti sa
rebbero fuggiti con i soldi 
già nella primavera scorsa, 
quando corse la voce delle 
irruzioni e dei sequestri del
ia guardia di finanza. Prove 
a sostegno di questa versio
ne nessuna, ovviamente. Alec
ci smentisce di essere fuggi
to: « Sono a casa, a Casci
ne Vica e ho già ricevuto 
minacce telefoniche ». ma è 
da sabato che noi proviamo 
invano a rintracciarlo: il te-
lefpno suona e nessuno ri
sponde. Evidentemente Alec
ci risponde quando sa che 
all'altro capo del filo lo mi
nacceranno. altrimenti no 

Il dirigente sostiene di es
sere all'oscuro della truf
fa. ma indica le sue due se
gretarie come persone che san
no tutto: un'inverosimile 
combinazione che Alecci non 
tenta neppure di spiegare. Gli 
interrogativi, peraltro non 
nuovi, però rimangono: chi 
sono gli altri responsabili del
la evasione fiscale? Grazie a 
quali aproggi essa si è potu
to concretizzare? E perché è 
stato lasciato trascorrere tan
to tempo <8 mesi dai primi 

accertamenti» senza che la ma

gistratura intervenisse con 
provvedimenti cautelativi nei' 
riguardi dei truffatori e sen- j 
za che una delle molte poli- j 
zie li sorvegliassero per evi- t 
tare la loro fuga? I 

Stamane, frattanto, il depu
tato compgno Ugo Spagnoli si 
è incontrato con l'intendente 
di finanza dott. Amitrano, per 
discutere i provvedimenti che 
saranno presi in materia di 
evasioni fiscale e per cono
scere se siano g:à stati adot
tate misure cautelative contro 
ì beni dei responsabili, perché 
lo Stato possa rientrare in 
possesso di almeno una par
te del denaro che gli è sta
to sottratto. Ipoteche sono sta
te disposte sugli averi degli e 
vasori, ma resta da stabilire 
quanti altri sfuggono ai con
trolli o siano intestati ad al
tre persone. L'intendente di 
finanza ha anche affermato i 

che le evasioni fiscali sui com
bustibili sono aumentate dai 
57 miliardi del *75 ai 120 dei 
primi 9 mesi del '76: una 
cifra più che doppia in un 
periodo inferiore di tre me
si. 

Un dato allarmante, dunque, 
sul quale si potrà verifica
re l'impegno del governo con
tro questo reato. Tra i prov
vedimenti discussi, il sistema 
di indagine «a campione» 
con l'ausilio della guardia di 
finanza, e una diminuzione 
del divario tra l'imposta de
gli olii combustibili e i pro
dotti per autotrazione, in mo
do da rendere assai conve
niente questo genere di fro-
e. Improrogabili, comunque, 
rimangono una modifica legi
slativa. e una maggiore coor
dinazione tra i vari uffici im
poste e gli organi di polizia 
competenti. 

Nel coitole d'Otranto il motopeschereccio ministeriale per i sondaggi 

Il recupero della Cavtat 
è ancora ai preliminari 

Siamo tuttora ai rilievi « per vedere se c'è veleno » quando da tempo una relazione ri 
ferisce che uno dei fusti di piombo tetraetile si è già rotto - Comitato unitario nel Salente 

Accusati dell'attentato al PCI 
due dei fascisti arrestati 

. , „ . . MILANO. 11 
Ai pnrni due neonazisti arrestati. Plaviano BeJloni e 

Fabrizio Grussu, sono state notificate due comunicazioni giu
dicarle per 1 esecuzione dell'attentato dinamitardo contro 
la sede della federazione milanese del PCI: a carico dei due 
pesa il ritrovamento, nelle loro abitazioni, di una cartina 
con indxati cinque obiettivi diversi di attentati: tre erano 
stati già colpiti e fra essi la nostra sede. Per il momento 
sono in carcere sotto l'accusa di associazione sovversiva an
che altri due: si tratta di Giulio Ferrari e Giuseppe Ma pelli. 
Un quinto neonazista. Arturo Cazzaniga. è stato denunciato 
a piede libero per !o stesso reato, di cui debbeno rispondere 
anche il Beloni e il Grussu. L'inchiesta è stata formalizzata 
per rispondere all'esigenza di individuare chi abbia rifornito 
il gruppo neonazista del tritolo usato. 

Nostro servizio 
LECCK. 11. 

Ancora alla fase prelimina
re le operazioni per il recu
pero del mercantile jugosla
vo « Cavtat » affondato da ol
tre due anni e giacente a 93 
metri di profondità, al lar
go di Otranto. 

Come è noto la nave tra
sportava 910 bidoni metallici 
contenenti piombo tetraetile 
e tetrametile, sostanze perico
losissime capaci di avvelena
re. come è stato da più par
ti affermato, l'intero Mediter
raneo. Unico fatto concreto 
è costituito dall'arrivo nel por
to di Otranto dell'» Algesiro 
Matteo », un motopeschereccio 
di 85 tonnellate di stazza lor
da, trasformato dall'Istituto di 

geologia dell'Università di Mes
sina in nave per ricerche o-
ceanografiche. 

Il motopeschereccio ha ini
ziato questa mattina, su di
sposizione del consiglio dei 
ministri, i rilevamenti per ac
certare se intorno allo scafo 
affondato vi siano tracce di 
piombo tetrametile e tetrae
tile. 

Alle operazioni partecipano 
una quindicina di ricercatori 
di diversi istituti scientifici 
italiani e sono coordinate dal
la dottoressa Letizia Ferrerò. 
direttrice del Laboratorio cen
trale di idrobiologia marina 
del servizio pesca del mini
stero dell'Agricoltura. In que
sta fase verranno prelevati 
campioni di acqua, fango, flo
ra e fauna marina per ac
certare l'eventuale presenza 
di piombo. Soltanto alla fi
ne dell'anno potranno essere 
conosciuti i risultati delle a-
nalisi. 

Le operazioni di prelievo 
sono incominciate però tra se
rie difficoltà e la stessa dot
toressa Ferrerò ha affermato 
che le apparecchiature messe 
a disposizione del laboratorio 
centrale di idrobiologia sono 
scarse ed ha auspicato la col
laborazione alle ricerche del
la marina militare, che dispo
ne della modernissima nave 
idrografica « Ammiraglio Ma-
gnaghi ». 

L'impressione è che si stia 
continuando a perdere del 
tempo prezioso; operazioni del 
genere vanno effettuate con 
scrupolosità e non servendo
si di mezzi di fortuna 

E poi, cosa altro si vuole 
sapere? Non è forse vero che 
analisi del genere sono già 
state fatte effettuare dal pre
tore di Otranto, dottor Ma
ritati, il quale ha dato inca
rico di redigere un'accurata 
relazione al dottor Tiravanti 
e all'ing. Boari del CNR di 
Bari e al prof Cotta (lo stes
so che sta lavorando per fron
teggiare la situazione di Seve
so) dell'istituto superiore del
la Sanità di Roma? 

I risultati delle analisi ver
ranno comunicati al pretore 
tra qualche giorno, ma già 
da quasi un anno si sa che 
almeno un fusto della e Cav
tat » si è rotto. Il dramma
tico particolare è stato mes
so in luce a seguito dell'in
dagine condotta da sub spe
cializzati della società jugosla
va Brodospas di Spalato. Del 
fatto si è parlato il 30 otto
bre scorso in una riunione 
di comitato di esperti che stan
no studiando il problema del 
recupero della nave. La riu
nione si tenne nell'ufficio del
la Capitaneria di porto di 
Brindisi e fu stesso anche un 
verbale dove, a pagina 3. è ri
portato l'intervento dell'ing. 
Boari che senza ombra di dub
bio affermò che almeno un 
fusto si era già rotto. Anche 
il CNR ha intanto nominato 
una Commissione che avrà 
€ il compito — dice un co
municato — di promuovere 
e coordinare gli studi dei 
problemi scientifici relatici al
l'inquinamento del mare e del
le coste ioniche e adriatiche ». 

Intanto nel Salento si è co-
situito un comitato cui fan
no parte le organizzazioni sin
dacali. il PCI. la DC e il PSI 
le amministrazioni comunali 
di Otranto. Melendugno. Ug-
giano La Chiesa. Santa Cesa
rea che intendono allargare 
il discorso a tutte le assem
blee elettive del Salento af
finché si mobilitino per la ri
soluzione del problema. 

Uno sciopero di quattro ore, 
organizzato dai lavoratori «li-
li della SACEA.. si svolgerà 
domani a Otranto e nel cor
so del comizio prenderanno 
la parola i rappresentanti sin
dacali delle tre confederazio
ni. 

Ormai qui la gente è stan
ca di aspettare; vuole che si 
faccia presto è preoccupata di 
quanto ha recentemente affer
mato il noto oceanografo fran
cese Jacques Ives Coustcau: 
« Ricordate Minamata? In 
quella baia giapponese gli uo
mini morirono come mosche 
per aver mangiato pesce al 
mercurio. Ecco, l'Italia rischia 
di avere la sua Minamata >. 

Evandro Bray 

« A pezzi » 
Vendesi 

la villa di 
Silva Koscina 
Silva Koscina svende 

L'enorme v i l la di campa* 
gna alle porte di Roma, 
con parco da 900 mi l io
n i , i l costoso arredo, i 
mobi l i e i quadr i di epo
che e s t i l i p iù d ivers i , 
va lutat i sul mi l ia rdo, ver
ranno messi al l 'asta. Già 
qualche anno fa l 'atVice 
era stata costret ta, dat i i 
guai col f isco e una situa
zione f inanz iar la forse 
non propr io f lo r ida , a ven
dere un pezzo del suo ca
sale nei Castell i Romani . 

Questa vol ta però ha 
deciso d i sbarazzarsi di 
t u t to . 

Silva Koscina dice ora 
che la drast ica decisione 
della l iquidazione non ò 
dovuta solo alle cat t ive 
acque In cui naviga. < A 
q u a r a n t a n n i una donna 
— ha detto l 'at tr ice — 
può r icominciare, rigene
rars i . C'ò scr i t to anche 
nella mia mano. E poi la 
vi l la è t roppo grande, ci 
vorrebbero almeno dieci 
persone di servizio. Non 
può permettersela ch i de
ve lavorare come me, ma 
solo chi campa di ren
di ta ». 

NELLA F O T O : Silva Ko
scina nel soggiorno d i 
Mar ino. 

Favoloso saccheggio a Reggio Calabria 

Un miliardo di bottino 
col week-end in banca 

Fra sabato e domenica, armati anche di lancia termica i ladri hanno 
vuotato cassette di sicurezza e casseforti — Tutto «in piena luce» 

Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA. 11 

Audace rapina, con tecni
che moderne, alla sede cen
trale della Cassa di Rispar
mio di Calabria e Lucania: 
stamane, all'apertura della 
banca, funzionari e impiegati 
hanno scoperto che erano 
state forzate con una lancia 
termica ben tre porte blin
date, alcune casseforti e 70 
(su 300) cassette di sicurez
za: un bottino, tra contanti, 
titoli e preziosi, da un mi
liardo di lire. 

Si è trattato di un lavoro 
da « professionisti » che non 
ha precedenti a Reggio Cala
bria: tre o quattro persone 
sono penetrate nella banca. 
presumibilmente durante la 
notte di sabato scorso, attra
verso una finestra del se
condo piano, nella parte po
steriore dell'edificio. Dal cor
tile interno della banca — 
che è comune a quello del
l'istituto magistrale — è par
tita l'operazione: dopo avere 
scalato un muro della scuo
la. gli scassinatori, raggiunta 
la finestra della banca, han
no divelto, con l'uso della 
fiamma ossidrica, le inferria
te. Una volta dentro, hanno 
tirato su un gruppo elettro
geno che è servito per ali
mentare una lancia termica 
e per forzare tre porte blin
date prima di poter raggiun
gere la stanza del «tesoro». 
Hanno lavorato indisturbati 
probabilmente fino a tutta la 

giornata di domenica. Su 
corso Garibaldi, si svolgeva 
la normale passeggiata festi
va dei reggini, mentre all'im
brunire. e per tutta la notte 
si accendevano a giorno, nei 
diversi piani cella moderna 
sede della Cassa di Rispar
mio, le luci che avrebbero 
dovuto da sole, dissuadere i 
ladri dal tentare operazioni 
con scasso. La banca, in
fatti nonostante le sue mo
derne strutture (la costru
zione risale a circa 20 anni 
fa) è priva di qualsiasi pur 
elementare sistema di allar
me e di servizi di guardia 
notturna all'interno dell'edifi
cio. I malviventi, per poter 
lavorare indisturbati, avevano 
applicato, con cura minuzio
sa, pesanti panni neri sulla 
finestra e sulle pareti delle 
porte scassinate chiudendole 
quasi ermeticamente: ciò ha 
consentito di attutire i rumo
ri provocati dalla fiamma os
sidrica e dallo scardinamento 
delle casseforti e delle cas
sette di sicurezza. 

Non vi sono tracce apprez
zabili per individuare i ladri: 
è impressione degli inquiren
ti che il « lavoro » sia stato 
effettuato da specialisti 
« esterni » anche se. l'estrema 
sicurezza nella realizzazione 
dell'impresa, lascia supporre 
l'esistenza di una base locale 
nella preparazione ed idea
zione del colpo. 

Enzo Lacaria 

All'Università di Salerno 

Spara 
col fucile 

alla fidanzata 
e si uccide 

M A T E R A , 11 
U n giovane muratore, 

Domenico Divona, di 19 
ann i , ha fer i to gravemen
te ier i con una fuc i la ta 
nelle campagne d i Accet-
t u r a (Matera) la f i dan
zata Teresa Barbar i to , d i 
18 a n n i , che, intendendo 
interrompere la relazione. 
gl i aveva rest i tu i to l 'anel
lo d i f idanzamento; i l gio
vane si è poi ucciso con 
la stessa arma. 

La Barbar i to , colpi ta ad 
un braccio ed al l 'addome 
da una rosa di pa l l in i spa
ra ta da distanza ravvic i 
nata. è stata sottoposta 
per sei ore a u n del icato 
in tervento ch i rurg ico nel
l'ospedale d i St ig l iano 

Secondo quanto hanno 
appura to i carabin ier i , do
po aver sparato al la ra
gazza i l Divona è fugg i 
to e, dopo aver percorso 
poche centinaia di metri , 
ha ricaricato l'arma con 
due cartucce • corazzate > 
con pa l l in i p iù grossi • 
si è sparato al torace 

Inquinamento 

in Italia 

Ecologo USA: 

« Non potete 
permettervi 

di perdere 

tempo » 
« Avete gravi problemi ti 

inquinamento. Non potete 
permettervi di perdere tem
po. La situazione del gotfo 
di Napoli — nella zona abi
tano tre. quattro milioni di 
persone — è gravissima. L'ho 
studiata per tre settimana. 
In alcune zone si potrebbe 
prendere la melma dal fon
do del mare e usarla come 
carburante. Non è una esa
gerazione. Ce un progetto 
di impianto di depurazione: 
dovrebbe costare mille dolla
ri (800 mila lire) per ogni 
individuo. 11 due per cento 
del prodotto nazionale lordo 
dovrebbe essere dato que

st'anno al problema. Potete 
permettendo? Se non avete 
fondi sufficienti, dovrete pen
sare. comunque, in tempo a 
una soluzone ». 

Sono parole del professor 
Cari Henry Oppenheimer. un 
autorevole esperto nel cam
po dello studio e della pro
tezione delle acque, docente 
di scienze murine all'Universi
tà del Texas, che è interve
nuto («Mi dispiace di usare 
un linguaggio duro, ma sento 
di doverlo fare») alla tavola 
rotonda, indetta dalla Unone 
nazionale consumatori e dal
l'Ordine nazionale dei biolo
gi, sul tema «(Qualità e di
sponibilità delle acque: situa
zione presente e futuro pros
simo ». che si è tenuta ieri 
a Roma. 

« Nel golfo di Napoli — ha 
proseguito Oppenheimer — 
l'industria turistica soffre. E 
come potrebbe essere altri
menti? Colera, tifo, epatite 
virale: la gente che viene da 
fuori non ha resistenza a 
questi agenti batterici, non è 
immunizzata. E" una delle zo 
ne più inquinate e inquinan
ti che abbia mai visto. C'è 
poi Capri: il più bel posto 
che abbia mai conosciuto. 
Con una popolazione di no 
vernila residenti, raggiunge, 
spesso punte di 56 mila per
sone, per il flusso dei turi
sti. Ma manca l'acqua, man
cano le fogne. Vi sono 80 mi
la litri di rifiuti liquidi al 
giorno da smaltire e tutto fi
nisce in mare, compresa la 
plastica che non si degrada. 
Occorro pensare ai rimedi. 
magari a vietare nell'isla 
l'uso della plastica, bisogna 
avere una visione la più lar
ga possibile dei problemi. 
Avere dati attuali e reali sul 
fenomeno. E muoversi par 
trovare come pulire, come ri
mediare, come program
mare ». 

Per Oppenheimer l'ecologia 
è un fatto interdisciplinare. 
Negli Stati Uniti ha studia
to il problema con una com
missione di esperti allarga
ta a tutte le branche e spe
cializzazioni. « Mancava solo 
il prete, ma è etata una la
cuna. Abbi'amo bisogno di 
qualcuno che preghi per il 
nostro ambiente oggi », ha 
detto. 

Tra gli altri oratori, il pro
fessor Silvant De Fulvio, del-
l'fstituto Superiore di Sanità, 
ha detto che « è necessaria 
un'azione collegiale, a livello 
di enti e di singoli esperti. 
nell'opera di rilevamento e 
prevenzione, e un'azione edu
cativa. a livello scolastico». 

Il dottor Dona e il dottor 
Battistoni. dell'Unione nazio
nale consumatori, hanno det
to che « vogliamo impostare 
una campagna di informazio
ne, che finora in Italia non 
c'è stata, con l'aiuto di tecni
ci ed esperti. Bisogna, so
prattutto, battere il tasto del
la prevenzione e per questo 
occorre informare ed educa
re il pubblico». 

Infine, per quanto assurdo 
possa sembrare, il dottor Sca-
io!a (Tecneco, gruppo ENI) 
ha esordito nel suo interven
to dicendo che « malgrado la 
mancanza di sistemi adegua
ti di controllo, malgrado Se
veso. la « Cavtat ». Manfre
donia, si può dare un giudi
zio non pessimistico di quan
to si è fatto negli ultimi tre 
anni. E' arrivata la crisi, di 
ecologia non si è parlato più. 
eppur si è cominciato * fa
re qualcosa ». 

CON UN APPARECCHIO SVIZZERO 

Professori assunti 
a trattativa privata ? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, n 

Il giudice istruttore Gio
vanni D'Amore, ha emesso 
mandato di comparizione 
contro i professori Gaetano 
Liccardo e Francesco Paolo 
Casavola. imputati di una 
serie di gravi reati per irre
golarità commesse nella as
sunzione di docenti provvisori 
nella appena costituita uni
versità di Salerno. 

Il Liccardo. noto personag
gio della finanza napoleta
na. era presidente del cosid
detto Comitato tecnico che 
aveva appunto il compito di 
chiamare ì professori che av
viassero i corsi, in attesa dei 
regolari concorsi da bandire 
da parte del ministero. 

Sembrò subito esagerato il 
numero dei docenti «chiama
ti ». oltre 60. Non meno quel
lo dei relativi corsi, anche in 
relazione al modesto numero 
di iscritti che non superava
no i seicento. In molti casi 
si crearono dei veri e pro
pri doppioni di materie di in
segnamento. Ma ancor più 
grave apparve l'operato del 
comitato tecnico nella scelta 
dei professori, quasi tutti non 
docenti di professione. 

La Corte dei conti respin
se la registrazione dell'esa
gerata pletora di insegnanti 
e quindi fu inviato a Saler
no l'ispettore ministeriale 
che ritenne escludere 43 dei 
65 professori proposti. Con
temporaneamente la procu
ra della Repubblica di Sa
lerno iniziava indagini, in
viando alcune comunicazioni 
giudiziarie. 

Durante l'istruttoria però 
ci si rendeva conto della com-

I petenza delfa procura di Na
poli in quanto gli ultimi atti 
della poco chiara operazione 
erano stati compiuti in questa 
città. Dopo l'ulteriore induci
ne, la procura napoletana 
trasmise il processo all'uffi
cio istruzione e infine sono 
stati emessi gli ordini di com
parizione nei quali si conte
sta il falso in atto pubblico. 
interesse privato in atti di 

.ufficio, la concussione. Uno 
degli episodi più scabrosi ri
guarda la firma falsa appo
sta ad una rinuncia da par
te di una professoressa che 
invece pare non intendesse 
affatto rinunciare all'incari
co che in precedenza aveva 
sollecitato. 

m. e. 

ORA ANCHE VOI 
DIRETE ALT 
AL VELENO 

DELLE SIGARETTE 
Vi d ic iamo tubilo che non 

sì tratta di una medic ina. 
Un'azienda svizzera ha bre
vettato e diffuso un conge
gno, che evita tutte le dan
nose conseguenze del fumo. 
sostituendosi alla mancanza 
di volontà di smettere del 
fumatore p iù o meno acca
nito. Si tratta di un bocchino 
con un regolatore di miscela 
aria-fumo, per cui il fumatore 
smette gradatamente di fuma
re, senza soffrire per la man
canza brusca di nicotina. E* il 
fumatore che regola, giorno 
per giorno, la Quantità di fu
mo aspirato (pur non privan
dosi dot piacere della sigaret
ta fra le dita), finché avrà 
smesso di fumare del tutto, 
entro poco più di quattro set
timane. Con questo apparec
chio si ha comunque il piace
re psicologico del fumo, si di
sintossica l'organismo lenta
mente, senza gli effetti danno

si di una brusca sottrazione 
di droga, della cattiva dige
stione, della diminuzione del
la memoria e cosi v ia . 

Scrivete oggi stesso a e Lente 
Italiana > Sezione UB/2 • Car
so Porta Vittoria, 2» • 20122 
Milano, e riceverete contrasse
gno il bocchino brevettato Air 
Smoke Regulator per sole 
L. 7.500, più spese postali. 
Non mandate denaro ORAI 
Pagherete al postino alla con
segna del pacco. Garanzia: se 
entro otto giorni dal ricevi
mento, dopo aver seguito le 
istruzioni, non avrete tratto 
alcun giovamento, potrete re
stituire il bocchino. • sarate 
rimborsati integralmente dot» 
la somma versata. Scrivete) 
subito per difendere finalmen
te voi stassi dai gravi danni 
del fumo, dalla nociva abi
tudine alla droga. 
OGGI STESSO, 


